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Dall’iscrizione che si trova sull’architrave della Chiesa si può 
supporre che fu edificata nel 1779. La facciata è a capanna ed il 
già citato portale è in 
travertino con sulla 
sommità lo stemma del 
Vescovo Bonaventura. 
 
L'interno presenta una 
sola navata. Sulla parete 
di destra si nota una 
acquasantiera ed una 
fonte battesimale. 
Presenta sette lesene con 
capitelli che si ritrovano 
anche sulla parete di 
sinistra, dove è presente una scaletta che porta alla cripta e vicino 

all’abside una por-ticina che immette alla sacrestia che collega la Chiesa con il campanile a pianta 
quadrangolare. All’interno della sacrestia si trova un bellissimo fontanino in pietra ed ha forma 
poligonale. 
 
Un arco trionfale divide la navata dall’abside che è a forma quadrangolare sormontato da una 
cupola a sesto ribassato. L’altare maggiore del “700 è in marmi policromi. Dietro l’altare la nicchia 

di San Pietro. L’organo a canne con la iscrizione 
“Franciscus Carci Neapoletanus facit Anno Domini 1798” 
che è un chiaro riferimento all’artigiano che lo costruì. 
 
Come già detto 
dalla scala posta 
sulla parete di 
sinistra si accede 
alla cripta posta 
sotto la Chiesa. 
La cripta ha una 
copertura a volte 

a vela ed archi in muratura sorretti da due pilastri in 
pietra. Sulle pareti laterali gli stalli dei confrati della 
confraternita di San Pietro. Nella parte estrema della 
cripta è posta la Scala Santa in pietra e composta da 28 scalini con inciso l’anno di dedicazione 
(1838). In seguito fu costruita la ringhiera in metallo ed il cancelletto di ingresso. 


